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� Il corpo inanimato è di-
steso su una lettiga di ospe-
dale, con il volto tumefatto
dalla ferite. Il barbone nero
è quello di sempre. La gam-
ba sinistra dimezzata da
una mina esplosa negli anni
90 non lascia dubbi. Il mul-
lah Dadullah ha finito a Kan-
dahar, l’ex capitale spiritua-
le dei talebani, la sua avven-
tura di tagliagole.
Il cadavere viene
mostratoagiorna-
listi e fotografi
per sfatare il mito
dell’invincibilità
del feroce guerri-
gliero integrali-
sta. Il corpo è co-
perto da un len-
zuolo rosa, colore
delle donne, forse
unoscherno inno-
me delle disgra-
ziate che aveva
condannato alla
lapidazione ai
tempi del regime
del mullah Omar.

Non è stato un
bombardamento
mirato a uccider-
lo. Il cadavere
non è devastato.
Sembra proprio
che sia morto in
combattimento,
come è vissuto,
con un proiettile
conficcato nella schiena e al-
tri due fori nello stomaco. Le
immagini del morto hanno
fatto il giro del mondo, ma
per ora non ci sono dettagli
sulla fine del ribelle. Dadul-
lah è stato ucciso alle tre del
mattino di sabato in un’ope-
razione congiunta delle for-
ze afghane e della coalizione
internazionale che appoggia
il governo del presidente Ha-
mid Karzai. Ha finito la sua
carriera di terrorista nella
provincia di Helmand, dove
erano stati tenuti in ostaggio
l’inviato di Repubblica, Da-
niele Mastrogiacomo, il suo
autista e l’interprete afgha-
ni, decapitati su ordine diDa-
dullah.

Sul luogo esatto dell’ucci-
sione del talebano c’è anco-
ra incertezza. Probabilmen-
te si tratta dell’area di Nahri
Saaraj, dove in una settima-
na sarebbero stati uccisi al-
menosettanta talebani. Que-
sta zona si trova vicino al di-
stretto di Sangin, pesante-
mente attaccato, anche dal
cielo, dalla coalizione inter-
nazionale. Fonti del governo
di Kabul annunciano con lui
ha perso la vita anche Man-
soor Ahmad, uno dei sei fra-
stelli del guerrigliero. Ah-
mad sarebbe uno dei cinque
talebani scarcerati da Ka-
bul, su pressione italiana,
per ottenere il rilascio di Ma-
strogiacomo.

Il primo ad annunciare uf-

ficialmente e con orgoglio la
notizia della morte di Dadul-
lah è stato Assadullah Kha-
lid, governatore della provin-
cia di Kandahar. «Il macella-
io èstato ucciso la scorsa not-
te, il suo corpo è qui, davanti
a me», ha detto. I vari porta-
voce talebani hanno tentato
di negare l’annuncio bollan-
dolo come «propaganda».
Le autorità afghane hanno
allora deciso di mostrare il
cadavere ai giornalisti. A

questo punto i fondamentali-
sti hanno confermato la noti-
zia alla Tv araba Al Jazeera.
L’aspetto più interessante è
che diversi comandanti tale-
bani, secondo informazioni
raccoltedal Giornale, non so-
no in lutto per la morte di Da-
dullah. Il motivo è che lo con-
sideravano una minaccia
per lo stesso mullah Omar, a
causa della sua notorietà e
del suo carisma.

Dadullah era il principale
ostacolo al dialogo sotterra-
neo fra i talebani “modera-
ti” e il presidente Karzai. Su-
bito dopo l’annuncio ufficia-
le sono apparsi su diversi siti
islamici interventi inneg-
gianti al tagliagole ucciso,
che chiedevano vendetta
per lo “Zarqawi afghano”.
Oltre a poesie e necrologi si
leggeva: «Messaggio urgen-
te allo Stato islamico irache-
no. È terminata la missione
in difesa dell’onore, ora ini-
ziamo quella per vendicare
il mullah Dadullah».

Invece hanno festeggiato
con gli amici afghani le fami-
glie di Adjmal Nakshbandi,
l’interprete di Mastrogiaco-
mo, e del suo autista Sayed
Agha, decapitati dai terrori-
sti talebani. Il padre di Adj-
mal ha detto al Giornale: «È
statovendicato il sangue ver-
sato da tanti innocenti, tra
cui mio figlio».

Gli007 trasferiscono
l’aiutante di Strada
in un carcere di Kabul
�Rahmatullah Hanefi, il me-

diatore di Emergency grazie al
quale è stato liberato l’inviato di
Repubblica Daniele Mastriogia-
como, sarebbe apparso sabato a
una prima udienza preliminare
del processo che lo attende a Ka-
bul.

Secondo fonti del Giornale nel-
la capitale afghana, Hanefi, ac-
cusato di collusione con i taleba-
ni e di reati più gravi, ha assisti-
to a un’udienza procedurale a
porte chiuse. La patata bollente
del delicato caso sarebbe stata
trasferita alla magistratura dai
servizi segreti, che detenevano
Hanefi fin dal 20 marzo, il gior-
no dopo la liberazione di Mastro-
giacomo. Ma non siamo ancora
al processo, il cui inizio è previ-
sto nell’ultima settimana di mag-
gio.

L’udienza è servita a far trasfe-
rire l’imputato dalla sede degli
interrogatori dei servizi afgha-
ni, nel centro di Kabul, al peni-
tenziario di Pol i Charki, alla pe-

riferia della capitale.
Il trasferimento sarebbe avve-

nuto ieri. Il condizionale è d’ob-
bligo in una vicenda così intrica-
ta, che rischia di provocare pe-
santi ripercussioni nei rapporti
fra il governo italiano e quello
afghano. Hanefi aveva trattato
direttamente con il mullah Da-
dullah su richiesta di Gino Stra-
da, fondatore di Emergency.

L’imputato è accusato non so-
lo di collusione con i talebani nel
caso di Mastrogiacomo e Gabrie-
le Torsello, il free lance italiano
rapito lo scorso anno nella pro-
vincia di Helmand, la stessa in
cui è stato ucciso Dadullah. Le
imputazioni, basate su prove
raccolte dai servizi afghani, che

non si sono ancora viste, riguar-
derebbero anche un appoggio
concreto al terrorismo.

Ieri Emergency ha risposto a
muso duro alle rivelazioni del
Corriere della Sera, che annun-
ciavano l’intenzione del ministe-
ro della Sanità di Kabul di requi-
sire i tre ospedali e le 25 cliniche
aperte da Strada in Afghani-
stan. «Solo se Rahmatullah Ha-
nefi fosse libero perché prosciol-
to, saremmo disponibili a chiari-
re alcune cose con le autorità af-
ghane, perché le accuse di filo-
terrorismo che ci vengono rivol-
te sono autentiche minacce», ha
replicato Carlo Garbagnati, vice-
presidente di Emergency.

«Il ministro della Sanità afgha-

no Said Mohammad Fatimieh ci
aveva già scritto che intendeva
requisire le nostre strutture en-
tro il 21 maggio, al massimo il
25, se non fossimo tornati in Af-
ghanistan», spiega Garbagnati.
Sull’uccisione del tagliagole Da-
dullah, che molti afghani hanno
salutato come un lieto evento, il
vicepresidente di Emergency
mantiene il consueto atteggia-
mento pacifista: «Quando qual-
cuno viene ucciso, è sempre un
gestodeprecabile. Una morte co-
sì violenta rientra nell’assurdità
di tutte le guerre».

L’analisi su chi lo sostituirà è
ben più discutibile: «Sicuramen-
te, fra i talebani, ci sono diversi
personaggi che godono della
sua stessa autorevolezza. Non
dobbiamo dimenticare - sostie-
ne Garbagnati - che si tratta di
una struttura che funziona con
legami di parentela, tribali, e
non gerarchici come un norma-
le esercito».
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TENSIONE AL CONFINE

�Tre volte l’avevano dato per
morto, ma il più feroce fra i taglia-
gole talebani riappariva sempre
più sprezzante sugli schermi di Al
Jazeera e irrideva i suoi nemici. La
resa dei conti per il mullah Dadul-
lah, la “mente” del sequestro di Da-
niele Mastrogiacomo, è arrivata sa-
bato scorso. Nato 45 anni fa nella
provincia di Uruzghan, roccaforte
pasthun, è cresciuto nel distretto di
Kajaki, nella vicina zona di Hel-
mand, dove oggi i soldati britannici
della Nato combattono i talebani.
Soprannominato “l’Al Zarqawi del-
l’Afghanistan”, il temuto e carisma-
tico capo talebano faceva ombra
addirittura al mullah Omar, il fon-
datore degli studenti guerrieri. Nel-
la shura, il su-
premo organo
dec i s iona le
dei talebani
composto da
dieci coman-
danti, era pro-
babilmente il
più estremista
e pericoloso.

Fin dal 1994
aderì al movi-
mentodelmul-
lah Omar e
combattendo nella zona di Herat,
oggi sotto comando italiano, saltò
su una mina. Perse la gamba sini-
stra, ma non si diede per vinto. A
Dadullah spettavano i lavori spor-
chi e in un’offensiva contro gli sciiti
hazara, nella provincia di Bamyan,
ne massacrò talmente tanti che il
mullah Omar fu costretto a punirlo.
Al crollo del regime fondamentali-
sta rimase intrappolato in una sac-
ca nel nord del Paese, ma riuscì a
fuggire corrompendo a peso d’oro i
comandanti nemici.

La tribù dei Kakar, affiliata con il
suo clan pasthun, lo ospitò nel sud
del Waziristan, una regione del-
l’area tribale pachistana al confine
con l’Afghanistan. In contatto con
Osama bin Laden, fondatore di Al
Qaida, Dadullah riorganizzò i nuo-
vi talebani. Coraggioso e dallo spiri-
to combattivo era spietato, ma spez-
zava personalmente il pane con i
suoi uomini.

Dal 2004, quando venne nomina-
to comandante della guerriglia sul
fronte sud, cominciò a importare
dall’Irak nuove trappole esplosive,
sempre più devastanti, e la tattica
dei kamikaze. Barbone e turbante
neri, Dadullah amava farsi ripren-
dere mentre arringava una schiera
di aspiranti terroristi suicidi oppu-
re ordinava la decapitazione di pre-
sunte spie. Secondo il giornalista
pachistano Rahimullah Yusufzai,
che lo ha intervistato più volte, «si
tratta del colpo più pesante inferto
ai talebani dal 2001. Non c’è nessu-
no - ritiene - che al momento possa
rimpiazzarlo».
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FINE DI UN TERRORISTA Il mullah Dadullah, 45 anni, ucciso con il fratello [FOTO: ANSA]

Carlo Garbagnati, vicepresidente
di Emergency, definisce «gesto

deprecabile» l’uccisione del terrorista

Le truppe di Kabul, appoggiate da quelle della coalizione internazionale, stanano il ribelle nella provincia di Helmand. Il corpo mostrato alla stampa

Svolta in Afghanistan, ucciso il mullah Dadullah
Il più feroce capo dei talebani, autore del rapimento di Mastrogiacomo, muore con il fratello in uno scontro con i soldati

Lo spietato guerrigliero
a cui il mullah Omar
affidava i lavori sporchi

RITRATTO

RAHMATULLAH HANEFI

Kabul. Migliaia di civili afghani si sono
unitiierialleforzearmateafghaneimpegna-
te al confine in combattimenti con truppe
pachistane. Da decenni non si registrava-
noincidentidiunatalegravitàtraiduePae-
si. «I nostri soldati - ha comunicato il Paki-
stan - hanno ucciso sette soldati afghani
che in precedenza avevano aperto il fuoco
contronostrisoldatisenzaesserestatipro-
vocati».SecondoKabul, letruppepachista-
ne sono penetrate in territorio afghano per
diversichilometri inunazonastrategicaol-
trelaLineaDurand,cheseparaiduePaesi.
I civili sono intervenuti coi militari afghani.
Milizianiditribùlocali,sempresecondoKa-
bul,hannoabbattutounelicotteronemico.

L’esercito di Karzai
si scontra coi pachistani

Arringava
i kamikaze

e faceva
decapitare

«i traditori»
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Offerte sono soggette a disponibilità limitata.
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Un’estate tutta d’oro. Prenota Prima
-15% Giugno, settembre e ottobre.
-10% Luglio e agosto.
Villaggi Italia: sconto sul soggiorno.
Villaggi Estero: sconto su volo e soggiorno.
Tour e Crociere: sconto su volo e soggiorno.
Offerte per chi conferma 30 giorni prima della partenza.

Bambini Gratis 0 -12
Soggiorno gratis nei Villaggi Family in Italia.
L’offerta è applicabile tutta l’estate, anche ad agosto.
Offerta per i bambini fino ai 12 anni (non compiuti) in camera 
con due adulti, per un  massimo di due bambini per camera.

il Giornale � Lunedì14maggio2007 Esteri 11


